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Arrestati a un posto di blocco in Val Camonica 

Processati per direttissima 
i due ni mbardiéri fascisti? 
Ancora molti gli interrogativi senza risposta sulla vicenda -1 retroscena di un vasto mo
vimento di esplosivi - Provocazioni scpiadristiche a Roma - Minacce a mano armata 

Giorgio Spedirli ( a s in istra) • K im Borromeo, 1 due bombard ier i fascisti ar restat i . 

BRESCIA, 10 marzo 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo di Brescia hanno 
fatto esplodete oggi gli otto 
chili di plastico ritrovati ieri 
sulla 128 gialla tipo lally, di 
pioprietà di Giorgio Spedi-
ni, che aveva a boi do anche 
l'altro fascista Kim Borromeo, 
bloccata ieri a Sonico in vai 
Camonica. Il plastico e stato 
fatto esplodere in una cava 
fuori della città presso San 
Polo. I due fascisti, dopo un 
primo interrogatorio presso la 
tenenza dei carabinieii di Bre-
no, sono stati portati prima 
al comando della Legione in 
piazza Tebaldo Brusato e di 
li trasferiti al carcere di Cari* 
ton Mombello, a disposizione 
del magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Francesco 
Trovato, lo stesso che istruì 
la pratica contro il Bonomeo 
ed altri cinque esponenti di 
Avanguardia nazionale, nel 
febbraio del 1973, dopo l'at
tentato alla sede della Fede
razione provinciale del PSI di 
Brescia. 

Contrariamente a quanto 
era stato annunciato in mat-

Si tratta di dipinti di Rubens, Mantegna, Procaccini e Van Dyck 

Quadri antichi per miliardi rubati 
nella casa di un nobile milanese 

// furto ai danni del conte Vittorio Emanuele Borromeo • Sottratti anche gioielli di grande valore 

MILANO, 10 marzo 
Un clamoroso furto di quadri d'au

tore e di gioielli per il valore inesti
mabile (si parla addirittura di alcuni 
miliardi di lire) è avvenuto ieri notte 
in casa del conte Vittorio Emanuele 
Borromeo a Milano. E quel che è mol
to strano, per non dire peggio, è che 
la notizia del clamoroso furto è stata 
tenuta nascosta per tutta la giornata 
dulia polizia milanese, tanto che nem
meno sui mattinali che vengono conse
gnati ai giornalisti con l'elenco dei fur
ti e degli interventi delle volanti, se 
ne è trovata notizia. 

« Buco » il mattinale della questura, 
silenziosi i funzionari tutti di turno 
dopo il furto e quindi all'oscuro del
l'accaduto, assolutamente muto il por
tinaio del conte, i padroni di casa si 
sono limitati a far rispondere dal ca
meriere attraverso il citofono per tutto 

il pomeriggio fino a tarda ora che « 1 
padroni stanno riposando ». 

Quello che è stato possibile appura
re è che ieri notte ignoti, ma esperti 
ladri si sono introdotti, dopo aver scas
sinato la porta, nell'appartamento del 
conte Vittorio Emanuele Borromeo, che 
occupa il 5* e il 6* piano dello stabile 
di via Giardini 10, in pieno centro cit
tadino, alle spalle di via Manzoni e a 
pochi passi dalla questura, dove si so
no impossessati di gioielli di grande 
valore e di 9 tdipinti che hanno scelto 
con cura tra i tanti della collezione 
dei conti Borromeo. Dei 9 quadri si ' 
sa solo che si tratta di un Rubens, di 
un Mantegna, di un Procaccini e di un 
Van Dyck, mentre si ignora chi siano 
gli autori degli altri 5 quadri. Non è 
nemmeno noto di che tipo fossero i 
preziosi dipinti. 

Da quel poco che si sa, pare eviden

te che si tratta di un furto su com
missione, voluto da qualcuno ben al 
corrente dell'esistenza del valore degli 
oggetti di proprietà dei conti Borro
meo, e ben a conoscenza della dispo
sizione e delle abitudini di casa. 

' Oltretutto, proprio per la vicinanza 
con la questura che ha sede in via 
Fatecene!rateili (di cui via Giardini è 
una traversa) per tutta la zona passa
no diverse volanti che vanno a per
lustrare la città. . • • -

Come detto,- dato, il- silenzio , assolu
to che circonda la vicenda, non è nem
meno possibile sapere chi 'sta indagan
do sul clamoroso furto. Non si sa nem
meno se qualcuno, visto il valore de
gli oggetti rubati in casa Borromeo, 
stia indagando sulle tasse che la no
bile famiglia ha fino ad ora pagato per 
controllare che corrispondano alle rea
li disnonibilità messe in luce dal furto. 

Un « commando » terrorista avrebbe dovuto attaccare un «Boeing y> della TWA 

Fiumicino: misure di sicurezzu 
per un fulso allarme da Parigi 

Per oltre tre ore Vaeroporto in stato d'assedio - La segnalazione, però, si è rive
lata infondata - Senza esito le perquisizioni dei passeggeri e dell9efiuipaggio 

ROMA, 10 marzo 
Autoblindo sulle piste, tira

tori scelti, tutti i punti strate
gici dell'aeroporto di Fiumici
n o presidiati da numerosi po
liziotti, carabinieri e guardie 
di finanza, tutte le strade adia
centi al « Leonardo da Vin
ci » pattugliate. • L'aeroporto 
di Fiumicino è rimasto questa 
mattina, per oltre tre ore, in 
stato d'assedio. 

Le eccezionali misure di si
curezza sono state prese in se
guito ad una segnalazione 
giunta da Parigi all'ispettora
to per la sicurezza degli aero

porti romani: un attacco ter
rorista — secondo la fonte 
francese — era in programma 
contro un « Boeing » 707 del
la TWA che sarebbe atterrato 
stamane, alle 8,25, al « Leo
nardo da Vinci ». Sull'aereo 
— proveniente da Bangkok e 
Tel Aviv e diretto a Parigi 
e Boston — si trovavano — 
sempre secondo l'informazio
ne giunta da Parigi — alcuni 
terroristi ai quali si sarebbe 
unito un altro commando già 
pronto a Roma. 

Già alle sette del mattino. 
l'intera area aeroportuale e le 
aerostazioni erano presidiate. 

Quando il «Boeing» della TWA 
è atterrato, è stato fatto par
cheggiare in - una piazzuola 
lontana dall'aerostazione ed è 
stato circondato da reparti 
della polizia, dei carabinieri e 
della finanza: alcune autoblin
do hanno preso posizioni nei 
pressi del quadrigetto. 

I 94 passeggeri e i nove 
membri dell'equipaggio sono 
stati perquisiti, come pure 
tutti i bagagli: le ricerche 
hanno dato. però, esito nega
tivo. Anche altri 59 passeg
geri che dovevano imbarcar
si sono stati accuratamente 
perquisiti, ma, pure stavolta, 

senza alcun risultato. L'aereo 
è infine ripartito per Parigi 
alle 10,20. con un'ora di ri
tardo. 

Non sono mancati momenti 
di tensione. Un agente di 
guardia alla pista numero uno 
ha avvertito per radio che 
due uomini armati di fucile 
si aggiravano oltre la rete di 
recinzione dell'aeroporto. Nu
merose auto cariche di agen
ti e di carabinieri si sono pre
cipitate subito sul posto indi
cato, ma i due uomini armati 
non erano « terroristi », ma, 
più semplicemente, innocui 
cacciatori. 

tinata, il magistrato interro
gherà i due imputati nella 
giornata di domani. 

Si parla, invece, con insi
stenza, e la voce non è sta
ta smentita, di un processo 
per dilettissima; sembra che 
la data per la prima udienza 
sia già fissata per giovedì 14 
marzo. Una solerzia esempla
re per colpire due imputati 
piesi. come si suol dire, con 
le mani nel sacco, ma che li
miterebbe, dì conveiso, note
volmente un'indagine sui man
danti di questa operazione. 

La brillante operazione dei 
carabinieri — coordinata dal 
colonnello Morelli e dal capi
tano Delfino — non viene in 
pratica che a confermare 
quanto già veniva asserito a 
Brescia: la nostra provincia 
e zona di passaggio di gran
di quantitativi di esplosivo 
provenienti dall'Alto Adige; es
so viene trasboidato sul la
go di Garda in località vici
no a Maderno, sale la valle 
Camonica e di lì viene smi
stato in Valtellina. 

Interi osativi senza risposta 
sono quelli riguardanti il fat
to che i due erano in perfet
ta tenuta da montagna, che i 
candelotti di dinamite ritro
vati sulla macchina erano 
confezionati in zainetti, e la 
notevole quantità di denaro 
che i due avevano addosso. 

Si sospetta che il Borro
meo e io Spedini portassero 
il materiale esplosivo ad un 
campo paramilitare, o a qual
che deposito segreto dei grup
pi eversivi fascisti. 

ROMA, 10 marzo 

Ancora una grave provoca
zione fascista nel quartiere ro
mano Prenestino dove, questa 
mattina, una cinquantina di 
squadristi, usciti dal vicino 
« covo » missino, himno tenta
to di assalire la sezione comu
nista di via Erasmo Gattame-
lata. Il tentativo d'aggressio
ne, però, è stato rintuzzato dal 
deciso e fermo atteggiamento 
dei compagni: poco dopo è in
tervenuta la polizia e i teppi
sti missini si sono allontanati. 

La provocazione di questa 
mattina è soltanto l'ultima di 
una lunga serie di intimida
zioni, minacce e scorribande 
che i missini stanno effettuan
do, da alcune settimane, al 
Prenestino. Fra l'altro, essi 
hanno aperto il loro « covo » 
al numero 126 di via Erasmo 
Gattamelata, proprio a poca 
distanza dalla sezione del PCI, 
situata al numero 175 della 
stessa strada. Non può sfug
gire l'evidente scopo dei fa
scisti che, chiaramente, mira
no a creare- un clima di ten
sione e di violenze nella zona. 

Perchè è stato concesso ai 
missini di aprire proprio in 
quel punto la loro sede? In 
base a quale criterio è stato 
dato questo permesso? Sono 
questi gli interrogativi delle 
forze democratiche del quar
tiere, il cui senso di respon
sabilità ha evitato finora inci
denti, isolando completamente 
le squadre d'estrema destra. 

Da quando hanno installa
to il loro « covo », i fascisti 
hanno imbrattato i muri del 
quartiere con le loro scritte; 
chi rifiuta i loro volantini vie
ne minacciato; il segretario 
della sezione comunista e un 
consigliere circoscrizionale del 
PCI sono stati fermati per 
strada e minacciati addirittu
ra con un coltello. Domenica 
scorsa, infine, una banda fa
scista aveva già tentato di as
salire la sede del PCI. 

Contro questi gravi episodi, 
la reazione delle forze antifa
sciste del quartiere — dei co
munisti in primo luogo — è 
stata immediata: un comizio 
unitario è stato tenuto marte-
di scorso; già un centinaio di 
abitanti della zona hanno sot
toscritto una petizione per far 
chiudere la sezione missina. 
mentre è stato fatto un passo 
dei comunisti del Prenestino 
presso il prefetto, per solleci
tare un urgente intervento che 
revochi il permesso e faccia 
chiudere il « covo » del MSI. 

Oggi alla Corte di Cassazione 

Si decide sul processo 
i 

per l'assassinio di Lupo 
PARMA, 10 marzo 

La prima sezione della S u 
prema Corte di Cassazione 
esaminerà oggi la nota istan
za presentata dai difensori 
dei neofascisti implicati nel 
«del i t to Lupo», nel tentati
vo di impedire che il pro
cesso venga celebrato a Par
ma. 

Com'è noto, nell'agosto del 
1972, una squadra di teppi
sti di estrema destra tese 
un agguato all'antifascista 
Mariano Lupo, un giovane 
immigrato che venne ucciso 
con un colpo di coltello al 
cuore. 

H processo si doveva cele
brare a Parma il 15 gennaio 
scorso, m a venne sospeso, po
che ore prima dell'inizio del 
dibattimento, da un'ordi
nanza della prima sezione 
della Suprema Corte di Cas
sazione di Roma la quale si 
riservava appunto di esami
nare la richiesta di a legitti
ma suspicione » presentata 

\ dal collegio di difesa. 
D a Parma antifascista. 

medaglia d'oro della Resi
stenza, si levò una ferma 
protesta unitaria per questa 
sospensione che. oltretutto, 
rinviava la giusta e severa 
condanna dei teppisti neofa
scisti. 

La a legittima suspicione» 
non trova alcun fondamen
to poiché nessun fattore di 
turbativa si è verificato a 
Parma, tale da giustificare 
lo spostamento del processo 
in altra città e poiché pro
prio a Parma sussistono 
chiaramente tutte le condi
zioni per il regolare svolgi
mento della causa. Parma, 
per la sua tradizione civile, 
per la profondità dei suoi 
sentimenti democratici, per 
l'equilibrio del suo costume 
di vita, è perfettamente in 
grado di assicurare uno 
svolgimento obiettivo e se
reno dell'importante giudi
zio. 

In una miniera di carbone jugoslava 

ESPLOSIONE IN GALLERIA: 
14 MINATORI DILANIATI 

- BELGRADO, 10 marzo 
La Tanjug annuncia che un

dici minatori sono rimasti 
uccisi e altri tre, inizialmente 
dati per dispersi, sono stati 
successivamente trovati privi 
di vita, in seguito a un'esplo
sione di gas avvenuta in un 
pozzo di una miniera di car
bone, nella Jugoslavia orien
tale. 

La Tanjug precisa che nella 
galleria, quando è avvenuta 
l'esplosione, si trovavano al 
lavoro 17 operai e che tre 
di essi sono riusciti a sali
re indenni alla superficie. 

La sciagura è avvenuta nel
la miniera Soko di Citluk, 
presso Sokobanja. 

Squadre di soccorso fatte 
giungere sul posto anche da 
alcune vicine miniere, sono 
riuscite, successivamente, a 
riportare in superficie i ca
daveri di undici minatori. Nel
la tarda serata sono riuscite 
a recuperare anche i corpi 
delle altre tre vittime. 

Emigrato italiano 
uccide due persone 

Si è poi barricato con due ostaggi 

PARIGI, 10 marzo 
Agenti di polizia hanno stret

to d'assedio in un apparta
mento di Villennes sur-Sein un 
operaio italiano di 38 anni che, 
secondo la polizia, ha spara
to, uccidendola, su un'anziana 
coppia di coniugi prendendo 
poi in ostaggio una donna ed 
il figlio di sette anni di que
sta. 

L'uomo, identificato per 
Santo Grasso, chiede 5 milio
ni di franchi (circa 800 milio
ni di lire) ed un elicottero per 
abbandonare la zona. 

Grasso lavora presso la fab
brica della Renault che sorge 
a poca distanza da Villennes 
sur-Sein. La donna presa in 
ostaggio, è la signora Gaumer 

Le vittime sono Robert Ma-
rechal, di 54 anni, e la moglie 
di 42 anni. Santo Grasso a-
vrebbe sparato contro di esse 
senza ragione apparente, bar
ricandosi poi nell'appartamen
to dei Gaumer con due pistole 
automatiche. • 

Quando la polizia si è avvi
cinata all'edificio l'operaio i-
taliano ha aperto ripetutamen
te il fuoco. 

La vittoria della Zanicchi non salva Sanremo 
* * *• » 

La crisi del Festival 
appare senza rimedio 

Vultima farsa della lotta fra i tre organizzatori iter inserire nella finale i propri uomini 

SERVIZIO 
SANREMO, 10 marzo 

« Ciao cara, come stai? », il 
titolo della canzone portata al
la vittoria da Iva Zanicchi, ie
ri sera, potrebbe anche tia-
mutaisi in un addio: un ad
dio ad un festival che, come 
rudere, non riesce neppure più 
a ispirare fascino. Un festi
val che, così com'è, non po
trà più sperare di sopravvi
vere. A meno che, dopo che 
tanti interessi ne hanno, in 
ventiquattro anni, beneficiato 
a man bassa, non si tramuti 
in uno spettacolo di benefi
cenza. 

La crisi è cominciata già da 
qualche anno ma, si sa come 
avviene in questi casi, è sem
pre più facile e comodo vive
re di rendita fino all'ultimo 
centesimo, nonostante le cre
pe sinistre apparse nella strut
tura di queòta roccaforte del 
passato. 

Sanremo — se non avverrà 
una svolta radicale — può già 
dirsi estinto e il trapasso è 
avvenuto nel pieno rispetto 
del carattere del festival. Fe
stival che si è potenziato, dal
la seconda metà degli anni 
Cinquanta, come mezzo di di
fesa dell'editoria musicale ita
liana contro il dilagare della 
canzone straniera. In fondo, 
nel 1951, era già nato sotto 
questa insegna, proseguendo 
in una politica di conserva
zione di una presunta e fiac
ca canzone all'italiana che la 
RAI aveva messo in atto pri

ma dell'avvento del disco co
me veicolo di mercato della 
musica leggera. 

Quando Frankie Laine por
tava il suo attacco alle nostre 
orecchie abituate ad uddii 
sconsolati e gorgheggi da ro
bot, a Sanremo vincevano cun-
zoni con mamme dai capelli 
bianchi, vecchi scarponi del
la primu guerra mondiale, co
lombe patriottiche e cuor» pa
ragonati a usignoli in gabbia. 
Ma quando anche Frankie Lai
ne, logorato dai primi 45 gu-5, 
divenne una cariatide, ecc« 
che viene bellamente invitava 
al festival di Sanremo. 

L'exploit della musica beat, 
a metà degli anni Sessanta, la
scia indifferente il festival oi*» 
continua a sfornare la sua * 
gonizzante retorica e il suora» 
di vecchi violini oberati dagli 
anni copre quello delle prime 
chitarre elettriche. La brillan
tina non si concilia con i ca
pelli lunghi... 

Se il festival potesse parla
re, risponderebbe: «Male!» al
la domanda posta dalla can
zone di Iva Zanicchi. Ma se 
il festival potesse parlare, a-
vrebbe anche cose molto 
squallide da riferire. E in que
sto squallore, non ravvivato 
proprio da nessuna canzone, 
si è conclusa sabato sera que
sta ventiquattresima edizione. 

Domenico Modugno, quando 
ancora era convinto di vince
re, descriveva il festival come 
l'albero dal quale, diversi an
ni fa, aveva spiccato il suo 
primo volo. Ma quest'albero 
della cuccagna ormai è stato 
troppo spremuto e, pur nel-

L'opero di Stockhausen - Béjart alla Scala 

Applausi (e qualche 
contrasto) per il 

balletto «Stimmung» 
Un gioco ininterrotto di figurazioni e di impietose parodìe 

MILANO, 10 marzo 
Bordate di fischi e tem

peste di applausi hanno ac
colto ieri alla Scala le due 
successive esecuzioni del bal
letto St immung di Stockhau-
sen-Béjart. Reazioni ambe
due legittime di fronte a un 
lavoro che, volendo riuscire 
ad un tempo irritante e af
fascinante, realizza il primo 
obiettivo meglio del secon
do; e, anche, in modo diver
so, perchè la parte sonora e 
quella visiva sono affini ma 
non eguali. 

La «partitura» nasce per 
prima in forma autonoma. 
Sei cantanti del Collegium 
vocale di Colonia, armati di 
microfoni intonano wia se
quenza interminabile di vo
cali, sillabe, parole: una 
cantilena ondeggiante attor
no a un unico accordo, di
storta e potenziata dall'am
plificazione elettronica, a 
mezza via tra il gioco infan
tile e la litania chiesastica. 
Come nelle litanie, infatti, 
galleggiano nomi sacri tra 
l'uniforme mormorio, e co
me nei giochi dei bimbi l'in
venzione dei suoni finge un 
senso e " realizza un movi
mento. L'aspetto mistico è 
dato da ben trentadue nomi 
di orientali divinità pronun
ciate dall'uno e dall'altro dei 
cantanti; l'aspetto gioioso e-
merge, forse involontaria
mente, dalla coscienza stessa 
bell'ascoltatore il quale, a po
co a poco, avverte che questa 
« magia » e soltanto un'eco 
dell'antico a Li - a - Ti - u -
lè - che - tamusè - che -
tapprofitta - lusinghe » della 
pia o meno lontana infanzia. 

Un doppio aspetto tipico 
della odierna avanguardia: 
seriosa in superfìcie, imbe
vuta di mistiche orientali, 
protesa alla scoperta dell'ul
timo mistero del mondo; ma. 
sotto questa crosta pseudofi
losofica, c'è poi quel tanto 
di bambinesco, di mistificato
rio e di provocatorio nato 
dalla precedente vocazione 
iconoclasta. Ed è proprio 
questo a far lievitare l'in
tenzione. a correggere, am
miccando, la fatuità monda
na dei nuovi pellegrinaggi ti
betani. 

La lucida intelligenza di 
Béjart non si lascia sfuggi
re né il risvolto ironico né 
le possibilità di un gioco 
parzialmente aperto. Sulla 
mobile colonna sonora di 
Stockhausen egli costruisce 
una apparente improvvisa
zione: passi e gesti seguo
no il moto della litania uti
lizzando i nomi a magici* 
come segnali di codice per 
determinare l'apparizione di 
nuove figure, in tal modo 
tutto è ad un tempo libero e 
predeterminato. La «trama» 
è quella d'un rituale erotico-
mistico: un danzatore con
templa l'acqua e gli altri si 
mescolano, si legano, si sciol
gono, mimando i gesti del
l'amore, sbertucciando sé e 
a pubblico, in un gioco inin
terrotto di figurazioni « bel
le » e di impietose parodie 
Alla fine l'acqua contempla
ta vien passata di mano in 
mano per un generale lava
cro che cancella tutto. 

Tra Stockhausen e Béjart 

Un momento del balletto « St im
mung ». 

vi è dunque una differenza 
sostanziale. Il musicista sta 
naufragando nel pessimismo 
delle odierne avanguardie e, 
da buon epigono wagneria
no, cerca nella letteratura un 
compenso allo sfaldarsi del
la musica. Operazione tipi
ca di un'epoca e di un arti
sta in crisi, tra decadenza 
e tentazioni ciarlatanesche. 
Béjart, per quanto imbevuto 
di succhi decadenti non ha 
nulla a che vedere con tale 
atteggiamento negativo. Egli 
continua a credere nelle pos
sibilità espressive e costrut
tive della propria arte e per
ciò racconta, trasforma le 
idee tn immagini. Anche 
quando risente dei guasti del 
secolo e smercia messaggi ca
riati (tipo eros-est panacee 
universali», reagisce coll'iro-
nia al decadentismo, coll'tn-
venzione alla povertà dei 
contenuti. 

La riuscita maggiore o mi
nore delle sue opere dipende 
quindi dalle proporzioni del
la mescolanza. Dove, come in 
questo Stimmung, prevale fl 
peso della mediocre lettera
tura, il racconto resta vacuo 
e anche la serie delle imma
gini belle e del loro contra
rio parodistico appare gra
tuita. Le geniali trovate co
reografiche ci sono, come 
sempre tn Béjart, ma emer
gono come raffinate illustra
zioni tn un grosso volume di 
frusto dannunzianesimo, ap
pesantito, per di più, dalla 
presunzione di Stockhausen e 
di Béjart che trascinano il 
gioco per un'ora e venti in 
un clima di mistiche attese 
e di soprannaturali rapi
menti. 

E' un miracolo che la stra
ordinaria bravura degli in
terpreti (tutti della grande 
scuola del «Ballet du XX 
Siede» di Béjart) unita al
l'abilità dei cantanti di Co
lonia e alla pazienza del 
pubblico sostengano lo spet
tacolo fino in fondo. Qual
cuno tra gli spettatori, in ve
rità. ogni tanto si alzava e 
se ne andava, ma in punta 
di piedi, e alla fine gli ap
plausi hanno largamente so
verchiato i fischi, come era 
giusto. 

Rubens Tedeschi 

Iva Zanicchi. 

la sua attuale ridotta porta
ta, si è visto spremere con la 
tracotante cupidigia e il di
sprezzo dell'd etichetta » di chi 
sa che è l'ultimo boccone. 

L'ultima farsa è stata rap
presentata sul cavo telefoni
co Sanremo-Roma, lungo il 
quale l'organizzatore Vittorio 
Salvetti, interessato in prima 
persona all'orchestra roma
gnola di Casadei, cercava di 
convincere qualche funziona
rio della RAI a concedere 
qualche minuto in più alla ri
presa televisiva, m modo da 
ricuperare altri due « giova
ni » (Casadei, appunto, e Fran
co Simone), mentre, simulta
neamente, un altro esponente 
della troika riusciva, a giu
dicare dagli eventi, a convin
cere la RAI del contrario. E, 
stando alla allusione di Ca
sadei, che l'ha raffigurato co
me il ce lungo», si sarebbe 
trattato di Elio Gigante. 

Gigante, a sua volta, aveva 
interessi personali in misura 
anche maggiore fra gli inter
preti del XXIV festival. E gli 

era andata benissimo, visto 
che i Domodossola e Valen
tina Greco erano entrati in fi
nale, finale cui avevano già 
accesso di diritto altri due 
cantanti botto la sua percen
tuale impresariale, Milva e 
Gilda Giuliani. Ma nella troi
ka il successo personale non 
sembrava abbastanza soddi
sfacente, ci voleva anche l'u
miliazione dei rivali. Umilia
to Salvetti, anche Ravera si 
sentiva « fregato » dal suo ex 
socio e così il direttorio a tre 
andava a carte quarantotto e 
iniziava il carosello della re
ciproca diffamazione a mezza 
voce. , 

I risultati sembrano, però, 
indicare che Gianni Ravera ha, 
sul Mio del traguardo, battu
to Elio Gigante. La vittoria 
di Iva Zanicchi, davanti a 
Domenico Modugno, Orietta 
Berti ed Emanuela Cortesi (la 
giovane cantante di Ravenna 
che, mano a mano che con
fluivano i risultati parziali, ha 
dato a un certo punto persino 
la sensazione di essere lei la 
vincitrice del 24^ festival) è la 
vittoria, infatti, di un grup
po discografico che non ha 
mai lesinato il suo appoggio. 
negli scorsi anni, a questo 
organizzatore. 

Comunque, più che que
sto round finale, contavano le 
pedine per l'ingresso alla se
rata televisiva di sabato ed è 
stato, appunto, nelle due se
rate preliminari che si sono 
verificate le più singolari « co
incidenze » nelle votazioni. 
Poiché chi è arrivato fra i pri
mi quattro ha totalizzato un 
punteggio attorno al quaran
ta, ed essendo ogni giuria 
composta di trenta membri. 
non era neppure difficile con
quistarsi la « maggioranza »: 
disporre delle simpatie di u-
na sola giuria era come di
sporre del 49 per cento del 
pacchetto azionario di una so
cietà. Ed è andata, difatti, 
proprio così. 

Daniele Ionio 
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TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Profili di pro
tagonisti. Conrad » 

12,55 Tu t t i l i b r i 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette g iorni al Parlamento 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per i più piccini 

17,45 La T V dei ragazzi 
< Immagini dal mondo > -
« Stingray. un Natale da r i 
cordare » 

18,45 Turno C 

19,30 Cronache ital iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 C'era una volta un pic
colo navigl io 
Fi lm. Regìa di Norman Tau-
rog Interpreti: Jerry Lewis 
e Diana Spencer. I l celebre 
comico statunitense è alle 
prese con una spassosa sa
tira antimilitarista: si è ap
pena concluso l'ultimo con
f l i t to mondiale, e Lewis 
finge- di rievocarne un esi
larante episod o 

22,10 Pr ima visione 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
' 18 ,45 Telegiornale sport 

19,00 Vidocaj "" 

Replica della terza puntata 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 I d iba t t i t i del 

Telegiornale 
22 ,00 Stagione sinfonica TV 

« Nel mondo della sinfo
nia ». M us. che di Ludwig 
Van Beethoven Direttc-e dì 
orchestra Herbert Vcn Ka-
ra-zn 

rad i o 
: PRIMO PROGRAMMA • 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12. 
13, 14, 15, 17. 19. 21 e 22,50 - Ore 
6.05: Atattutino musicale; 6,55: Al
manacco; 7.45: Leggi e sentenze; 
8,30. Canzoni; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: E ora l'orche
stra1; 12,10: Alla romana; 13,20: 
Hit Parade, 14.10: Linea aperta; 
14,40: Amore e ginnastica; 15,10: 
Per voi giovani; 16; I l girasole; 17 
e 05: Pomeridiana; 17,35* Program
ma per i ragazzi; 17,55: I malalin
gua; 18,45: Italia che lavora; 19,27: 
Long Playing; 19,50- I Protagonisti; 
20,20. Andata e ritorno. 20,50. Se
ra sport; 21,15. L'Appredo. 21.40: 
Concerto e Via cavo >; 22,25: XX 
secolo; 22.40: Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30. 7,30, 
8.30, V.30. 10.30. 11.30. 12,30. 
13,30. 15.30. 16.30. 18.30, 19.30 e 
22,30 . Ore 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e perchè; 
845- Galleria del melodramma; 9 
e 35- Guerra e pace; 9,50: Canzo
ni per tut t i , 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12.40: Atto 
gradimento; 1345: Un giro di Wal
ter; 13.50: Come e perchè: 14: So 
di g i r i ; 14,30: Regionali; 15- Punte 
interrogativo; 15/40- Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 1740: Chiamate Roma 
3131; 1945. Supersc-iic, 21,20: Un 
giro di Walzer; 2140: PopofT 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 940: Etno-
musicclogica; 10: Concerto; 11- La 
Radio per te Scuole. 11.40* Inter
preti di ieri e di oggi, 1240: Mu
sicisti italiani d'eggi; 13: La musi
ca nel tempo; 1440 Intermerro, 
1540 Dcnaveschinger musiktage "73, 
17,25. Classe Unica, 17,45: Scuota 
mate-ra; 18: I I secatitelo; 184C. 
Jazz dal vivo, 18,45 Picee'o pia
neta, 19,15 Concerto della sera; 
2040 Brani da opere di Schubert; 
2140: I l Giornale del Terzo 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per i piccoli - Ghirigoro -
Appuntamento con Adriana e Artu
ro - Mr Berat pirata (a colori) -
Calimero (a coleri); 1845. Off we 
go (a celeri). 1940- Te'egiorna'e 
(a colori), 19/45 Obiettivo speri 
20,10- Lo speraparola . Gioco a 
tutto fosforo di Adolfo Perani con
dotto da Enzo Tenera . Regia di 
Mascia Cantoni (a colori) ; 20.45. 

Telegiornale (a coleri) ; 21 : Enci
clopedia TV . Colloqui culturali 
del lunedi . Incontro con la psi
canalisi . Trasmissicne in tre pun
tate di Giulio Macchi, 2145- Oggi 
«He Camere fsoerali; 22. I prota
gonisti della musica . Ashkenary 
suona Chcpin . Documentario di 
Christopher Nvpen (a coleri); 
22.45. Telegiornale (a coleri) 

Televisione Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi -
Cartoni animati (a colori) ; 20,15. 
Telegiornale, 2040: Musicalmente -
Faccia a faccia - Quinta trasmis
sione . Spettacelo musicala (a co

ler i ) ; 2140: Cinenotes . Oocumtn-
tarto; 2140. Signor pirotecnico • 
Documentario del ciclo « I l peri
colo e i l mio mestiere » (a colori) . 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno in musica; 740-
Notiziario; 7,40* Buon giorno in 
musica; 8,45- Fogli d'album mu
sicale; 940- Ventimila lire per t i 
vostro programma; 10,10- L'angolo 
dei ragazzi; 1040- Notiziario; 10,45 
Vanna, un'amica, tante ' amiche, 
12 Musica per voi, 1240 Gior

nale radio; 14: Lunedi sport; 1440; 
Notiziario; 14,40: Longptay club; 
15.40: L'angolo dei ragazzi; 16,15: 
Quattro passi; 1640 Notiziario; 90: 
Buona sera in musica; 20 30: Gior
nale radio; 20.45: Palcoscenico ope
ristico; 2240- Ultime notizie; 2245 
Grandi interpreti II (quartetto d'ar
chi < DaKarry > 
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